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“Beato chi abita la tua casa, Signore” 
Isaia 45, 14 - 17 // Salmo 83 // Ebrei 2, 11 - 17 // Vangelo di Luca 2, 41 - 52 

 
 

 

FESTA DELLA FAMIGLIA 2018 
  “Il sapore dei gesti, la luce della testimonianza” 

 
 

 
“Voi siete il sale della terra, voi siete la luce del mondo!”: sono 
le parole di Gesù che chiudono le Beatitudini e che la diocesi ci 
propone di tenere sullo sfondo della FESTA della FAMIGLIA 
che celebriamo in quest’ultima domenica di gennaio. Mi ha 
colpito a tal proposito un passaggio della riflessione del Card. 
Bassetti all’assemblea dei vescovi della CEI (Conferenza 

Episcopale Italiana): “Se si fermano le famiglie, si ferma il 

motore sociale del Paese. Smette di battere il cuore della società. 

È necessario ripeterlo con forza: è urgente e doveroso aiutare, 

curare e sostenere, in ogni modo possibile, le famiglie italiane. 

Perché nelle famiglie risiede la struttura portante della nostra 
società e si pongono le basi del futuro”.  
Essere struttura portante della società e “luogo” dove si fonda il 

futuro non è cosa che si improvvisa, ma chiede sapore e luminosità capaci di “segnare profondamente la 
vita”.  
Cosa significa allora questo per tutte le famiglie cristiane oggi? Certamente implica una capacità di 
ascolto e coinvolgimento, un essere immersi, sciolti come il sale, diffusi come luce.  
Il sale dà il meglio di sé trasformando la sua natura, perdendola, spendendo la sua energia a favore di un 
qualcosa che grazie alla sua presenza esalta il gusto, trasforma il sapore.  
Non è così lo stile di quei genitori dediti a tempo pieno alla cura dei propri figli, al punto talvolta di 

rinunciare alle proprie naturali esigenze per offrire la propria disponibilità ed il proprio tempo ai propri 

cari? Non è così nei gesti della cura quotidiana di mogli e mariti, di madri e padri, di figli che si curano di 

genitori anziani, di nonni che si occupano dei nipoti… nei gesti e nelle parole del buon vicinato, nel 

sostegno ad altre famiglie che vivono qualche difficoltà?  

È talmente semplice da sembrare banale, ma è anche così profondamente evangelico.  
La luce mette la sua forza a disposizione di un ambiente, di un oggetto, perché questo possa apparire in tutti 
i suoi aspetti, forma, particolari.  
Le rivela per come sono, offre la possibilità di farli scoprire a chi si mette in osservazione.  

anche su   www.madonnadellaselva.net    
 



Quale capacità di illuminare il buio di esistenze opache, ha la testimonianza di una 

famiglia che porta la luce del vangelo? Saper stare con le persone, mettere a 

disposizione la propria disponibilità all’

consolazioni è essere sale. Poter offrire la testimonianza di una vita di coppia che 

sa affrontare la sfida bella, ma impegnativa di scegliersi ogni giorno, di rinnovarsi 

la promessa di stare insieme nella buona 

la luce talvolta traballante di quella candela accesa insieme sull’altare continui a 

brillare, anche nonostante la fatica, i dolori, le incomprensioni e che anzi sa 

cercare granelli di sale per ridare un rinnovat

Questo è essere luce da far brillare come testimonianza.

La famiglia sa essere sale e luce nella comunità cristiana portando le sue richieste, offrendo le sue 
sensibilità, richiamando la comunità ad un realismo concreto, 
persone. Già, perché la famiglia (a volte rischiamo di dimenticarlo) 
contribuisce a formare la Comunità Cristiana che a sua volta può diventare 
sapore per il bene di tutti.  
L’invito ad essere sale e luce in famiglia si declina così nella concretezza del quotidiano; tutti noi siamo 
sufficientemente creativi ed intelligenti per inventare occasioni e modi, strumenti e gesti, parole e stili per 
vivere tutto questo nella quotidianità. Per esempio oggi potremmo:  
- Aiutarci a scoprire in ogni membro della famiglia, quell’aspetto che “illumina” gli altri e impegnarci a 

valorizzarlo (es. la cordialità del papà verso i vicini di casa, la pazienza della mamma con la 

cura dei fratelli più piccoli da parte dei più grandi, ...).

- Pensare noi, come famiglia, cosa possiamo far brillare del nostro vivere quotidiano? 

- Quale gesto di solidarietà può “illuminare” la nostra giornata? 

- Quale gesto di vicinanza vivere con qualche situazione di povertà o bisogno familiare

- Quale intenzione di preghiera potremmo offrire oggi al Signore pensando ad alcune persone o famiglie 

che conosciamo e che vivono situazioni di fatica, dolore, bisogno…

- Per la giornata di oggi proviamo a

maggior attenzione alle parole che diciamo quando preghiamo, o magari scegliendo una nuova 

preghiera per il momento del pasto o la preghiera della sera.

- … 

In questo giorno di festa riconferm
qualificare l’aggettivo “cristiano” da applicare alla nostra famiglia, non come un adesivo o una mostrina, 
ma con parole e gesti concreti che esprimano una fede vera, non di facciata, un
Signore.  

 
 

 
 
 

Quale capacità di illuminare il buio di esistenze opache, ha la testimonianza di una 

del vangelo? Saper stare con le persone, mettere a 

disposizione la propria disponibilità all’ascolto, raccogliere preoccupazioni offrire 

Poter offrire la testimonianza di una vita di coppia che 

sa affrontare la sfida bella, ma impegnativa di scegliersi ogni giorno, di rinnovarsi 

la promessa di stare insieme nella buona e cattiva sorte, di impegnarsi a far sì che 

la luce talvolta traballante di quella candela accesa insieme sull’altare continui a 

brillare, anche nonostante la fatica, i dolori, le incomprensioni e che anzi sa 

cercare granelli di sale per ridare un rinnovato gusto e sapore alla relazione.   

da far brillare come testimonianza. 

nella comunità cristiana portando le sue richieste, offrendo le sue 
sensibilità, richiamando la comunità ad un realismo concreto, per essere incarnata nei vissuti delle 

Già, perché la famiglia (a volte rischiamo di dimenticarlo) – insieme con tutte le altre 
contribuisce a formare la Comunità Cristiana che a sua volta può diventare fonte e sorgente di luminosità e 

L’invito ad essere sale e luce in famiglia si declina così nella concretezza del quotidiano; tutti noi siamo 
sufficientemente creativi ed intelligenti per inventare occasioni e modi, strumenti e gesti, parole e stili per 

uesto nella quotidianità. Per esempio oggi potremmo:   
Aiutarci a scoprire in ogni membro della famiglia, quell’aspetto che “illumina” gli altri e impegnarci a 

valorizzarlo (es. la cordialità del papà verso i vicini di casa, la pazienza della mamma con la 

cura dei fratelli più piccoli da parte dei più grandi, ...). 

Pensare noi, come famiglia, cosa possiamo far brillare del nostro vivere quotidiano? 

Quale gesto di solidarietà può “illuminare” la nostra giornata?  

con qualche situazione di povertà o bisogno familiare

Quale intenzione di preghiera potremmo offrire oggi al Signore pensando ad alcune persone o famiglie 

che conosciamo e che vivono situazioni di fatica, dolore, bisogno… 

Per la giornata di oggi proviamo a dare un gusto più saporito alla nostra preghiera, proponendo una 

maggior attenzione alle parole che diciamo quando preghiamo, o magari scegliendo una nuova 

preghiera per il momento del pasto o la preghiera della sera. 

In questo giorno di festa riconfermiamo la responsabilità di tutti – dal più piccolo al più grande 
qualificare l’aggettivo “cristiano” da applicare alla nostra famiglia, non come un adesivo o una mostrina, 
ma con parole e gesti concreti che esprimano una fede vera, non di facciata, un

Quale capacità di illuminare il buio di esistenze opache, ha la testimonianza di una 

del vangelo? Saper stare con le persone, mettere a 

ascolto, raccogliere preoccupazioni offrire 

Poter offrire la testimonianza di una vita di coppia che 

sa affrontare la sfida bella, ma impegnativa di scegliersi ogni giorno, di rinnovarsi 

e cattiva sorte, di impegnarsi a far sì che 

la luce talvolta traballante di quella candela accesa insieme sull’altare continui a 

brillare, anche nonostante la fatica, i dolori, le incomprensioni e che anzi sa 

nella comunità cristiana portando le sue richieste, offrendo le sue 
per essere incarnata nei vissuti delle 

insieme con tutte le altre - 
fonte e sorgente di luminosità e 

L’invito ad essere sale e luce in famiglia si declina così nella concretezza del quotidiano; tutti noi siamo 
sufficientemente creativi ed intelligenti per inventare occasioni e modi, strumenti e gesti, parole e stili per 

Aiutarci a scoprire in ogni membro della famiglia, quell’aspetto che “illumina” gli altri e impegnarci a 

valorizzarlo (es. la cordialità del papà verso i vicini di casa, la pazienza della mamma con la nonna, la 

Pensare noi, come famiglia, cosa possiamo far brillare del nostro vivere quotidiano?  

con qualche situazione di povertà o bisogno familiare 

Quale intenzione di preghiera potremmo offrire oggi al Signore pensando ad alcune persone o famiglie 

dare un gusto più saporito alla nostra preghiera, proponendo una 

maggior attenzione alle parole che diciamo quando preghiamo, o magari scegliendo una nuova 

dal più piccolo al più grande – nel 
qualificare l’aggettivo “cristiano” da applicare alla nostra famiglia, non come un adesivo o una mostrina, 
ma con parole e gesti concreti che esprimano una fede vera, non di facciata, un’appartenenza reale al 

don Federico 



 
� Domenica 28 Gennaio: FESTA della FAMIGLIA

Al mattino  tutti a Messa nelle tre
Battista, ore 11.00 Santa Maria Assunta
In oratorio San Stanislao alle ore 12.30
cibo, bibite e dolce da condividere
Pomeriggio di giochi per bambini e ragazzi
In salone per i genitori: ASSEMBLEA delle FAMIGLIE sul tema: 
LUCE DELLA TESTIMONIANZA”
Alle 16.00 momento di preghiera

 

� Lunedì 29 Gennaio alle ore 21.00,
Oratorio.   
 

� Martedì 30 Gennaio alle ore 21.00,
per i genitori, padrini e madrine la catechesi in preparazione ai Battesimi. 
  

� Mercoledì 31 Gennaio: 
- alle ore 16.00 la Santa Messa a Casa Serena. 
- alle ore 18.00 – presso la Parrocchia di 

Celebrazione della Messa d’orario
BOSCO. Sono invitati tutti i bambini, i ragazzi, gli adolescenti e i giovani
degli oratori. Al termine don Alessio offre 
oratori e dei coadiutori – l’aperitivo in oratorio San Luigi. 

- La sera alle ore 20.30 presso l’Oratorio Beato Piergiorgio Frassati, avrà luogo 
il primo LABORATORIO FORMATIVO PER I C
Decanato Valle Olona.  

 
� Giovedì 1 febbraio  

- La Scuola della Parola per 18/19enni e giovani
ore 20.40 dal parcheggio antistante la Chiesa di Santa Maria Assunta

- alle ore 20.30 in Santuario 
tutti i defunti del mese di Gennaio

 
� Venerdì 2 febbraio FESTA della PRESENTAZIONE del SIGNORE

- IN SAN GAUDENZIO 
ore 8.30  Celebrazione Eucaristica con la 

della “Candelora”.
l’Esposizione e Adorazione Eucaristica in 
forma personale con la 
(fino alle 10.30).

 
- IN SANTA MARIA ASSUNTA 

ore 8.30 Celebrazione Eucaristica 

FESTA della FAMIGLIA  
tutti a Messa nelle tre Parrocchie (ore 10.00 San Gaudenzio, o

anta Maria Assunta).   
alle ore 12.30 il pranzo comunitario (ciascuno porta per s

e dolce da condividere). Non serve l’iscrizione!  
per bambini e ragazzi con gli animatori dalle ore 14.30

ASSEMBLEA delle FAMIGLIE sul tema: “IL SAPORE DEI GESTI, LA 
LUCE DELLA TESTIMONIANZA”  

momento di preghiera per tutti e alle 16.30 merenda e conclusione.

unedì 29 Gennaio alle ore 21.00, presso l’Oratorio di San Stanislao, avrà luogo il 

alle ore 21.00, presso la segreteria parrocchiale, in piazza San Gaudenzio ci sarà 
la catechesi in preparazione ai Battesimi.  

ore 16.00 la Santa Messa a Casa Serena.  
presso la Parrocchia di San Giovanni Battista ci sarà la 

della Messa d’orario nella FESTA DI SAN GIOVANNI 
tutti i bambini, i ragazzi, gli adolescenti e i giovani

egli oratori. Al termine don Alessio offre – nella festa del patrono degli 
l’aperitivo in oratorio San Luigi.  

presso l’Oratorio Beato Piergiorgio Frassati, avrà luogo 
LABORATORIO FORMATIVO PER I C ATECHISTI/E del 

Scuola della Parola per 18/19enni e giovani a Gorla Minore (Piazza Santo Stefano). Partenza 
ore 20.40 dal parcheggio antistante la Chiesa di Santa Maria Assunta 

 della Madonna della Selva la celebrazione della 
defunti del mese di Gennaio.  

Venerdì 2 febbraio FESTA della PRESENTAZIONE del SIGNORE e I VENERDÌ del MESE

Celebrazione Eucaristica con la processione 
della “Candelora”.  Al termine della S. Messa 
l’Esposizione e Adorazione Eucaristica in 
forma personale con la possibilità di confessarsi 

10.30). 

 
Celebrazione Eucaristica  

, ore 10.30 San Giovanni 

ciascuno porta per sé e per gli altri, 

  
“IL SAPORE DEI GESTI, LA 

merenda e conclusione. 

presso l’Oratorio di San Stanislao, avrà luogo il Consiglio di 

presso la segreteria parrocchiale, in piazza San Gaudenzio ci sarà 
 

ci sarà la 
nella FESTA DI SAN GIOVANNI 

tutti i bambini, i ragazzi, gli adolescenti e i giovani 
nella festa del patrono degli 

presso l’Oratorio Beato Piergiorgio Frassati, avrà luogo 

a Gorla Minore (Piazza Santo Stefano). Partenza 

della Madonna della Selva la celebrazione della Messa a suffragio di 

I VENERDÌ del MESE : 



con la processione della “Candelora”
- IN SAN GIOVANNI BATTISTA

ore 18.00 Celebrazione Eucaristica con la processione della “Candelora”
ore 21.00 Esposizione e Adorazione Eucaristica comunitaria
 

� Sabato 3 febbraio  
- alle ore 8.30 – in San Gaudenzio

Benedizione della gola.  
- alle ore 21.00, presso l’Oratorio San Stanislao ci sarà il IX incontro del 

al matrimonio cristiano: “Gli adempimenti: consenso e celebrazione
 

� Domenica 4 febbraio è la GIORNATA della VITA
e festive della domenica ci sarà 
C.A.V. (Centro Aiuto alla Vita) della nostra Comunità Pastorale. 
 

� Alle ore 16.00 presso la Parrocchia di San Giovanni Battista, 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’ARCIVESCOVO SCRIVE AI 18ENNI
 

Nella nostra epoca digitale è una scelta che qualcuno può definire «poco 

funzionale» o «audace», ma certamente rimane insostituibile e bello il 

gesto di vedersi consegnare una lettera. Leggerla e accorgersi che 

fa bene, saranno un tutt’uno.  
 

Fa bene questa cura, questa attenzione, fatta di parole vere, che chiamano

una vita piena. Fa bene questo portare alla luce ciò che rischia di essere 

trascurato. Fa bene agli adulti, richiamati a una paternità fatta di ascolto, di 

dialogo e di sostanza. Fa bene ai giovani, invitati a non farsi rubare questi momenti da 

riduzioni banali della festa. Fa bene a tutti, per restituire vigore e lucentezza al «diventare 

grandi». 
 

 

CONTATTI: don Federico Papini 0331617028 // d

diacono Cristoforo Biffi 3356109716 

 

RICEVIMENTO: don Federico - 

18.30-19.30 Parrocchia San Giovanni Battista

Segreteria della comunità (piazza San Gaudenzio 14): lunedì e venerdì 16

 

Orario Sante Messe festive:
San Giovanni Battista: (vigiliare 17.30) 7.30 

la processione della “Candelora” 
IN SAN GIOVANNI BATTISTA 

Celebrazione Eucaristica con la processione della “Candelora”
Esposizione e Adorazione Eucaristica comunitaria 

in San Gaudenzio - la Messa nella memoria liturgica 

, presso l’Oratorio San Stanislao ci sarà il IX incontro del Cammino in preparazione 
Gli adempimenti: consenso e celebrazione”.  

o è la GIORNATA della VITA : al termine delle sante Messe prefestive del sabato 
e festive della domenica ci sarà la vendita delle primule il cui ricavato sarà devoluto a favore del 
C.A.V. (Centro Aiuto alla Vita) della nostra Comunità Pastorale.  

presso la Parrocchia di San Giovanni Battista, la celebrazione dei Battesimi

L’ARCIVESCOVO SCRIVE AI 18ENNI 

Nella nostra epoca digitale è una scelta che qualcuno può definire «poco 

» o «audace», ma certamente rimane insostituibile e bello il 

vedersi consegnare una lettera. Leggerla e accorgersi che  

Fa bene questa cura, questa attenzione, fatta di parole vere, che chiamano

Fa bene questo portare alla luce ciò che rischia di essere 

adulti, richiamati a una paternità fatta di ascolto, di 

Fa bene ai giovani, invitati a non farsi rubare questi momenti da 

Fa bene a tutti, per restituire vigore e lucentezza al «diventare 

Federico Papini 0331617028 // don Alessio Marcari 0331617300

 // Suore Carmelitane 0331361750 // Suore Missionarie 0331611386

 parroco (piazza San Gaudenzio 14): lunedì 9.15-

Parrocchia San Giovanni Battista (piazza San Giovanni 5): giovedì 9-10  

(piazza San Gaudenzio 14): lunedì e venerdì 16-18.30; martedì e giovedì 9.30

Orario Sante Messe festive: San Gaudenzio: (vigiliare 18,30) 10.00 - 18.30   

(vigiliare 17.30) 7.30 - 10.30 Santa Maria Assunta: (vigiliare 20.30) 8.30 
 

Celebrazione Eucaristica con la processione della “Candelora” 

lla memoria liturgica di San Biagio con la 

Cammino in preparazione 

: al termine delle sante Messe prefestive del sabato 
il cui ricavato sarà devoluto a favore del 

la celebrazione dei Battesimi.  

Nella nostra epoca digitale è una scelta che qualcuno può definire «poco  

» o «audace», ma certamente rimane insostituibile e bello il  

Fa bene questa cura, questa attenzione, fatta di parole vere, che chiamano a  

Fa bene questo portare alla luce ciò che rischia di essere  

adulti, richiamati a una paternità fatta di ascolto, di  

Fa bene ai giovani, invitati a non farsi rubare questi momenti da 

Fa bene a tutti, per restituire vigore e lucentezza al «diventare 

on Alessio Marcari 0331617300 

Suore Missionarie 0331611386 

-10.30; martedì e giovedì 

 

18.30; martedì e giovedì 9.30-11. 

18.30    
: (vigiliare 20.30) 8.30 - 11.00 


